
ECONOMIA E LAVORO 

Bilancia commerciale in rosso 
di 10,5 miliardi di dollari 
È il massimo indice negativo 
E il dollaro è col fiato grosso 

Allarme in Usa 
per il commercio L'Interno della Borsa di New York 

Massimo indice negativo nel novembre scorso per 
la bilancia commerciale americana, che ha perso 
10 miliardi e mezzo di dollari. Mentre l'economia 
Usa avanza col fiato grosso la moneta americana 
vive un periodo di forte instabilità, in un clima 
d'incertezza che sta diventando crescente per le 
vicende giapponesi in vista delle elezioni e le mi
nacce d'involuzione all'Est. 

STEFANO RIONI RIVA 

H MILANO Contraddicendo 
un andamento annuale mo
deratamente positivo (il defi
cit '89 dei primi 11 mesi ri
spetto a quello dello stesso 
periodo dell'88 e secso da 107 
a 101 miliardi di dollari), la 
bilancia commerciale ameri

cana a novembre ha segnato 
un passo indietro: si prevede
va infatti da parte di esperti e 
analisti un deficit mensile di 
9.4 miliardi di dollari, e invece 
ne è arrivato uno di 10 miliar
di e mezzo, oltre ogni aspetta
tiva. 

Sarà anche colpa, come si 
è affrettato a commentare il 
ministro americano per il 
Commercio estero Robert Mo-
sbachcr, della mancata pro
duzione, causa sciopero, del
l'industria aeronautica statuni
tense, con relativo congela
mento delle esportazioni, ma 
sta di fatto che il dato e peg
giorato, anche nei confronti 
dell'ottobre precedente, che 
aveva già visto un deficit di 
10,2 miliardi di dollari, corret
to peraltro ieri in 10.25 

In realtà, nonostante la crisi 
dello yen e della Borsa giap
ponese, dovuta alle irecrtezze 
del mercato e all'aria di crisi 
in occasione delle elezioni in 
quel paese, nonostante il ven

to del nazionalismo e le più 
pessimistiche previsioni di in
governabilità all'Eit, che han
no di rimbalzo rafforzato il 
dollaro, o almeno mascherato 
in qualche modo il suo stato 
di malessere, quello che resta 
irrisolto e l'equilibrio di fondo 
dell'economia americana. 

Resta infatti un apparato 
produttivo privo di slanci e di 
forti spinte innovative, ben al 
di là del dato della crescita 
mensile dello 0,4% registrata 
nel dicembre '89 dalla produ
zione industriale e annunciata 
ieri, e soprattutto con un tasso 
di profitto che tende sistemati
camente a ridursi. Dunque è 
ragionevole, per pompare 
nuovo ossigeno nell'organi

smo, l'attesa di un alleggeri
mento della leva fiscale da 
parte dell'amministrazione 
Bush, che però andrebbe ac
compagnato da una politica 
di riduzione dei tassi. D'altra 
parte con questa sorta di sta
gnazione continuano a convì
vere timori e aspettative d'in
flazione, che porterebbero co
me tali a una politica del tassi 
del tutto contraria, v 

In quest'incertezza, in que
sto vuoto di prospettive, che 
già portano a una volatilità e a 
un'instabilità del dollaro che 
si sta riflettendo sullo Sme, 
particolarmente pericolosi po
trebbero rivelarsi comporta
menti instabili da parte dell'al
tro gigante intemazionale, il 

Giappone. E proprio sul fronte 
politico giapponese potrebbe
ro aprirsi quelle crepe che 
parrebbero impensabili sul 
terreno puramente economi
co. Niente di meglio dunque 
che una convocazione quanto 
prima del gruppo dei sette 
grandi dell'economia mondia
te per ristabilire una sorta di 
equilibrio, anche in rapporto 
alla grande operazione di fi
nanziamento della rinascita 
delle economie orientali, che 
sta ponendo, ai di là delle op
posizioni preconcette venute 
fuori anche di recente nel
l'amministrazione Usa, seri 
problemi. 

Nonostanle la cattiva noti
zia del deficit, peraltro, sia la 

valuta americana sia le quota
zioni di Wall Street ieri, dopo i 
primi contraccolpi negativi, 
hanno tenuto bene. Anzi l'in
dice Dow Jones ha chiuso so
pra i 2.700 punti. Nel merito il 
deficit americano è cresciuto 
in quasi tutte le direzioni: ver
so il Canada, verso il Messico, 
verso l'Opec e verso la Cee, 
mentre è calato solamente nei 
confronti del Giappone. Da 
notare infine che il deficit è 
cresciuto nonostante il calo 
delle importazioni, che sono 
scese dell'I,456, ma non han
no compensato la discesa an
cora più rapida delle esporta
zioni, che hanno perso il 
2,7%, arrivando al livello mini
mo dal febbraio '89. 

Prima decisione oggi al Senato sulla proposta pei di un'indagine parlamentare sulla vicenda 
Sempre oggi il consiglio di amministrazione Bnl risponderà ai rilievi della Banca d'Italia 

Commissione d'inchiesta sui segreti Bnl? 
Oggi la commissione Finanze del Senato si espri
merà sulla richiesta del Pei e della Sinistra indipen
dente di istituire una commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla vicenda della Bnl di Atlanta. La 
decisione - per singolare coincidenza - sarà as
sunta nel giorno in cui si riunisce il consiglio d'am
ministrazione della banca per rispondere ai rilievi 
formulati dalla Banca d'Italia. 

GIUSEPPE P. MBNNIUA 

M ROMA. Sarà cruciale la 
giornata di oggi per l'inchiesta 
parlamentare sulla vicenda 
della Bnl di Atlanta proposta 
nei mesi scorsi dai senatori 
del Pei e della Sinistra indi
pendente (primi firmatari i 
capigruppo Ugo Pccchioli e 
Massimo Riva). Oggi, infatti, 
toma a riunirsi la commissio
ne Finanze e il 24 toccherà al
l'aula esprimersi. 

Dopo le clamorose e in
quietanti dichiarazioni rese in 
Senato dai ministri del Tesoro 
il 14 dicembre (sospetti su 
traffico d'armi, fondi neri e 
tangenti), la commissione Fi
nanze e tornata a tener seduta 
ieri per occuparsi appunto 
della proposta d'inchiesta. Su 
di essa si sono espressi i so
cialisti con Francesco Forte 

per negarne, se non la neces
sità, l'opportunità: confliggc-
rebbe con le indagini della 
magistratura. Più imbarazzati 
appaiono i democristiani. Si 
capisce che non se la senti
rebbero di votare contro una 
inchiesta parlamentare fonda
ta nella portata stessa della vi
cenda esplosa nell'agosto 
stesso. Ma teme anche di 

' rompere i vincoli di maggio
ranza. 

Un passo in avanti l'hanno 
fatto i presentatori della pro
posta. Ieri Massimo Riva ha 
presentato la riscrittura del 
possibile campo d'indagine di 
una commissione parlamen
tare lenendo conto che i rap
porti al Parlamento del mini
stro del Tesoro hanno chiarito 

Massimo Riva 

alcuni aspetti della vicenda. 
Conviene dunque concentrar
si sui misteri e i lati ancora 
oscuri. In sintesi: appurare se 
uffici o funzionari della dire
zione centrale della Bnl fosse
ro a conoscenza dei fatti e dei 
misfatti che si andavano com
piendo nella filiale di Atlanta 
della più grande banca pub
blica italiana: se siano stati 
concessi finanziamenti per l'e
sportazione di armi e di tec
nologie militari verso l'Irak; se 
ci sia stato finanziamento del 

cosiddetto progetto missilisti
co -Condor 2>, avviato in coo
perazione da lrak, Egitto e Ar
gentina. Ed ancora: se l'esi
stenza di un tondo di natura 
non chiara pari a 500 milioni 
di dollari debba porsi In rela
zione alla costituzione di «ton
di neri» utilizzabili comunque 
per scopi illeciti; se i servizi di
plomatici e di sicurezza italia
ni abbiano mai riferito al go
verno informazioni o affaccia
to elementi di sospetto relativi 
alle operazioni di credito av
viale dalla liliale Bnl di Atlan
ta. 

In verità, nella commissione 
. Finanza è piena la consape
volezza che i punti oscuri e 
delicati della vicenda siano 
proprio questi: traffico d'armi, 
fondi neri, copertura romana 
degli affari illeciti che si con
sumano ad Atlanta, Georgia, 
Slati Uniti. Proprio perché 
questa consapevolezza esiste 
e tutti dicono di volere verità e 
chiarezza appare ancora, per 
cosi dire, più incomprensibile 
il diniego ad una commissio
ne d'inchiesta. È quanto han
no sostenuto ieri in commis
sione Massimo Riva e I sena
tori comunisti Cannine Garo
falo e Lionello Bertoldi. Dalla 

La proposta del sottosegretario all'Industria 

Per Fina un partner europeo? 
Il governo glissa ancora sul polo 
L'Ina punta ad acquisizioni sul mercato euro
peo. L'ipotesi, ventilata dal sottosegretario all'In
dustria, Paolo Babbini, potrebbe realizzarsi se 
l'accordo con la Bnl non si concretizzasse. An
nunciata una ulteriore liberalizzazione delle ta
riffe Rea. Il rapporto banche-assicurazioni se
condo l'amministratore delegato della Fondia
ria. Alfonso Scarpa. 

PIERO BENASSAI 

«FIRENZE. Nel futuro del 
Gruppo Ina-Assitalia potreb
bero esserci alcune acquisi
zioni in Europa per acquisire 
maggiore operatività in vista 
dell'apertura del mercato uni
co. Questo scenario 6 stato 
delincato a Firenze dal sotto
segretario all'Industria, il so
cialista Paolo Babbini. nel cor
so di una tavola rotonda su 
L'Europa e le assicurazioni or
ganizzata da Phonema. 

Entro l'anno - a giudizio 
del sottosegretario all'Indu
stria, che però non e in grado 
di indicare i temi per giungere 
alla nomina da parte del go
verno del nuovo presidente 
della compagnia di assicura
zioni - si dovrà compiere la 
verifica definitiva sulla possibi
lità di giungere ad una forte 
collaborazione ed integrazio
ne tra Ina e Bnl. 

Ma Babbini non dà per 
scontato che questo •matri
monio» possa avvenire. >Se 

questa integrazione - ha affer
mato - dovesse risultare tecni
camente troppo complessa è 
necessario che il Gruppo Ina-
Assitalia utilizzi tutte le nsorse 
patrimoniali e le capacità fi
nanziane di cuidisponc per 
un rilancio della propna attivi
tà a livello nazionale ed euro
peo. Non 6 infatti politica
mente pensabile che in un 
settore economicamente e so
cialmente sempre più impor
tante, come quello assicurati
vo, si corra il rischio di inde
bolire l'unica presenza pub
blica, che è garanzia di plura
lismo, di concorrenza e di 
buon funzionamento del mer
cato». 

Già oggi il settore delle assi
curazioni in Italia, che nel 
1989 ha avuto un ulteriore svi-

' luppo. valutato attorno al 14't,. 
vede la preminenza delle 
compagnie straniere che con
trollano circa il 35% del mer
cato. Per Babbini -le compa

gnie di assicurazioni corrono 
il rischio di essere troppo 
spesso comprate e vendute». 
Un elemento considerato •de
leterio per una corretta gestio
ne». Ma non va oltre pur aven
do di Ironie il nuovo presiden
te della Fondiaria, Camillo De 
Benedetti, e l'amministratore 
delegato. Alfonso Scarpa. 

Sull'operazione Fondiaria si 
limita ad auspicare che anche 
la compagnia di assicurazioni 
horcnlina diventi una -public 
company», lasciando con la 
bocca asciutta la delegazione 
di lavoratori dell'Italia Assicu
razioni, che da Genova sono 
giunti fino a Firenze per prote
stare contro la ristrutturazione 
dclGruppo Fondiaria, che ha 
decretato la morte della loro 
compagnia, il taglio di 300 po
sti di lavoro ed il travaso di 
5mila miliardi dal settore assi
curativo a quello finanziano. 

In compenso il sottosegre
tario all'Industria ha annun
ciato -una ulteriore liberaliz
zazione delle tariffe, accom
pagnata da una maggiore per-
sonalizzazione»per le polizze 
assicurative per l'auto, che per 
gli utenti potrebbe trasformar
si in un ulteriore aumento, vi
sto che le compagnie ogni an
no insistonosulla non redditi
vità di questa branca tonda-
mentale del settore. 

Sul Ironie della previdenza 
integrativa, indicata come uno 
dei nodi del comparto assie-

maggioranza ieri è stato deli
neato e offerto alla discussio
ne un abbozzo di contropro
posta: invece della commis
sione parlamentare d'inchie
sta la costituzione di una 
commissione d'indagine o di 
una commissione speciale, 
strumento ques'ultimo con
templato dal regolamento del 
Senato. La prima ipotesi (la 

commissione d'indagine co
noscitiva) sembra già scartata 
per l'inadeguatezza insita in 
questi organismi (farebbe sol
tanto audizioni) rispetto alla 
portata della vicenda sulla 
quale indagare. La commis
sione speciale ha il limite di 
non consentire ai commissari 
di lavorare con i penetranti 
poteri dell'autorità giudiziaria. 

Poteri invece previsti (a nor
ma della Costituzione) per la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. La costituzione di 
una commissione speciale 
potrebbe lasciare impregiudi
cata la possibilità di varare fra 
due o tre mesi una vera e pro
pria inchiesta parlamentare. 
Come andrà a finire lo sapre
mo oggi anche se l'ultima pa
rola spetta sempre all'aula. 

Tessili: contratto pilota 
Siglato nel Modenese 
un unico accordo 
per 47 piccole aziende 

CLAUDIA BENATTI 

M MODENA Pari diritti per 
tutte le lavoratrici e i lavoratori 
del settore, maggior rappre
sentatività per il sindacato, ar
monizzazione dei trattamenti 
economici e salariali, iniziati
ve concrete per il rilancio del 
settore. Un accordo, unico in 
Italia, regolamenta da oggi 
tutte le aziende Api del tessile-
abbigliamento sul territorio 
modenese. 

Venti mesi di agitazioni nel
le fabbriche, 64 ore di sciope
ro che hanno visto migliaia di 
lavoratori incrociare le brac
cia; e costato parecchio que
sto accordo, ma «si rivelerà 
forse - sono parole di Tiziana 
Baracchi segretaria provincia
le dei tessili Cgil - lo strumen
to attraverso cui il distretto 
carpigiano del tcssilc-abbiglia-
mento potrà sperare di supe
rare la pesante crisi in atto or
mai da due anni a questa par
te». Un'intesa, quella siglata a 
livello tcmtonale il 19 dicem
bre scorso tra Uniontcssile-
Api e sindacati di categoria e 
presentata ieri in una confe
renza stampa, che coinvolge 
47 aziende per un totale di 
1348 addetti, ma il cui signifi
cato va ben oltre le cilre. 

Per la pnma volta un grup
po di piccole e medie imprese 
industriali dilfuse su un intero 
distretto produttivo godranno 
di un'unica e comune regola
mentazione di orario, salario, 
inquadramento professionale, 
diritti, «il solo strumento - se
condo Baracchi - in grado di 
migliorare la qualità della vita 
nelle fabbriche, le condizioni 
di lavoro, di frenare compor
tamenti arbitrari di tanti datori 
di lavoro e di fornire una n-
sposta alla progressiva tram-
mcntarizzazione del settore», 
•il solo strumento - ha aggiun
to Tamer Favalli segretano re
gionale della Filtea/Cgil - per 
definire un nuovo quadro di 
relazioni industriali». 

Articolato e qualificante e il 
contenuto dell'intesa. E infatti 
prevista la creazione di un Os
servatorio che segua l'evolu
zione delle imprese, sia nel
l'andamento economico che 
nello sviluppo di nuove pro
fessionalità. Verranno poi for
mulati progetti territoriali di 
qualificazione in tema di pari 
opportunità e di miglioramen
ti della retribuzione dei lavo

ratori a domicilio e dei turni
sti. Nasce un'mtesa-quadro 
per la gestione degli orari di 
lavoro, che ne lascia la prati
cabilità al rapporto diretto tra 
aziende e sindacati e che pre
vede tra le parti, entro il primo 
trimestre di ogni anno, verilica 
e definizione del calendario 
annuo e del possibile utilizzo 
di ferie, permessi, straordinari, 
flessibilità. A nuove professio
nalità che nascono, la risposta 
e stata l'individuazione, sulla 
base di criteri di valutazione 
articolati, di tre grandi aree di 
inquadramento professionale: 
il 2» e 3» livello per il lavoro 
operativo e specializzato, il 4" 
e 5" per il lavoro tecnico e su-
perspccializzato, il 6° e il 7° 
per le funzioni alte. Su am
biente e salute si costituisce 
un gruppo di lavoro e viene 
introdotto il salario territoriale 
a fasce, con un aumento me
dio mensile di 52.000 lire; un 
40% verrà erogato entro il 1" 
febbraio di quest'anno, il 30% 
dall'I febbraio'91 e il 30% dal 
1° febbraio '92. E tutto ciò è 
«un risultato ottenuto grazie 
alla consapevolezza con cui i 
lavoratori hanno lottato nelle 
fabbriche - dice ancora Ba
racchi - ottenuto attraverso 
una lunga fase preparatoria 
che ha visto siglati 105 pre
contratti, operazione questa 
che ha contribuito a rompere 
il fronte del no dietro al quale 
si erano trincerale le Associa
zioni di categoria». Duro e sta
to infatti il confronto in questi 
mesi, che, se da una parte ha 
visto sempre maggiore dispo
nibilità da parte di Api. Cna e 
Lapam (con queste ultime i 
sindacali contano di accor
darsi a breve, mentre e avviato 
un dialogo con la Confindu-
stna), dall'altra ha visto inve
ce un attacco frontale sferrato 
dall'Aia, che tuttora si nfiuta 
di discutere, sostenendo che 
un accordo territoriale fa lievi
tare il costo del lavoro che 
aziende in crisi non possono 
sostenere. «Una pregiudiziale, 
questa - è il parere di Alberto 
Allegretti segretario provincia
le dei tessili Cisl - smentita 
dagli aumenti concessi dagli 
imprenditori, anche associati 
ali Aia, con cui si è fatta pre
contrattazione. Ora chiedere
mo alle forze politiche di in
tervenire». 

me a quello della distribuzio
ne, Paolo Babbini ha dovuto 
ammettere l'inefficienza del 
governo che «non è mai riu
scito neppure a presentare un 
disegno di legge». 

A questi nodi l'amministra
tore delegalo della Fondiaria 
ne ha aggiunto un altro: il rap
porto tra banche ed assicura
zioni, quanto mai attuale per 
la compagnia di assicurazioni 

~ presieduta da Camillo De Be
nedetti, che sta cercando un 

' partner. -Personalmente - ha 
affermato Alfonso Scarpa -
penso ad un gruppo polifun
zionale, dove sia l'istituto di 
credito che l'assicurazione 
trovino nella collaborazione 
con l'altro partner un'occasio
ne di sviluppo. La base del
l'accordo dovrebbe essere di 
tipo industriale, altrimenti non 
si capisce perché l'Ina dovreb
be impegnare grandi capitali 
nella Bnl». Sulla situazione irri
solta del polo Bnl-lna-lnps, ar
rivano critiche anche da An
gelo De Mattia e Nevio Felice!-
ti. responsabili del credito e 
delle assicurazioni del Pei. -Il 
governo - sostengono - si as
sume la responsabilità di te
nere "a bagnomaria" un 
avanzato progetto di sinergie 

- mentre • nel campo privato 
• procedono aggregazioni tra 

banche e assicurazioni». 
Quanto alla nomina del presi
dente Ina, >c necessario che il 
provvedimento sia assunto su
bito». 

PROVINCIA DI SAVONA 
Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano I seguenti dati retativi al bilancio preventivo 1989 e a l con
to consuntivo 1988. 
1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di lire): 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo di amministrazione 
Tributarle 
Contributi e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 

• Extratrfbutorie * 
di cui per prov. serv. pubbi. 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di beni e trasfer. 
di cui dallo Stato 
di cui dalla Regione 

Assunzione prestiti 
di cui per antlclp. tesoreria 

Totale entrale conto capitale 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo di gestione 

TOTALI GENERALI 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
onno1989 

1.795.296 
3.391.907 

31.682.860 
29.246.588 

1.002.920 
-•• 2.321.676 

180.100 

39.191.739 

21.709.000 
21.666.000 

21.891.595 

43.600.595 

10.736.556 

10.736.556 

-

93.528.890 

2) La classificazione delle principali spese correnti 
l ionale è la seguente (in migliala di lire): 

Amministrazione 
generale 

Personale 
Acquisto di beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti dell'amministrar 
Investimenti Indiretti 
TOTALI 

3.708.632 
1.081.075 

117.644 
145.000 

5.052.351 

3) Lo risultanza Anale a tutto II 31 dicembre 1968 < 

Avanzo di ammlnlstazlone dal consuntivo dell'anno 198 
residui passivi esistenti alla data di chiusura del conto e 
avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 
ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistent 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

3.036.944 
29.414.137 
27.968.216 

924.062 
2.463.310 

125.789 

34.914.391 

151.172 

4.835.492 

4.986.664 

3.432.026 

3.432.026 

-

43.333.081 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo di amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di Investimento 

Totale spose In conto capitale 

Rimborso anticlp. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Totale 

Avanzo ai gestione 

TOTALE GENERALE 

Prevlsk*-! di 
competenza 

da bilancio 
anno 1989 

34.624.400 

8.663.421 

43.287.821 

39.504.513 

39.504.513 

10.736.556 

10.736.556 

-

93.528.890 

Impegni 
conto 

consuntivo 
anno 1989 

31.917.924 

3.028.697 

34.946.621 

6.953.522 

6.953.522 

3.432.026 

3.432.026 

-

45.332.169 

e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlca-fun-

Itlruilone Abitazioni Attività Trasporti AttMto TOTALE 
e cultura sociali economiche 

4.548.560 
2.440.731 

242.709 
1.531.754 

8.763.754 

desunta dal e 

8 
onsuntfvo dell' 
1988 

1.524,303 3.925.402 893.776 
912.197 3.289.019 636.609 
316.259 724.337 414.746 

4.604.629 671.816 
322 

2.752.759 12.543.709 2.616.947 

onsunttvo (In migliala di lire): 

anno 1988 

441.157 
84.774 

525.931 

L 
L 
L 

1 e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo 1988. L 

15.041.830 
8.444.405 
1.815.695 
6.953.199 

322 
32.255451 

' 3.234.676 
916.400 

2.318.276 
103.417 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (In migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 
- tributarle 
- contributi e trasferimenti 
- altre entrate correnti 

119,87 

10,43 
100,99 

8,46 

SPESE CORRENTI 
di cui 
- personale 
- acquisto beni e servizi 
- altre spese correnti 

119.98 

51,64 
28,99 
39,35 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Pierluigi Pesentl 

l'Unità 
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